
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE 
NELLA RIUNIONE DEL 18 DICEMBRE 2024 

IL CONSIGLIO GENERALE 

“Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, testo unico in materia di 
Società a partecipazione pubblica; visto il vigente Regolamento di governance 
delle Società partecipate dall’Ente, adottato ai sensi dell’articolo 10, comma 1 bis, 
del decreto legge 25 luglio 2018, n.91, convertito con modificazioni dalla legge 
21 settembre 2018, n. 108, con il quale è stata riconosciuta all’ACI e agli 
Automobile Club federati, in quanto Enti pubblici a base associativa non gravanti 
sulla finanza pubblica, la facoltà di adeguarsi con propri regolamenti ai principi 
generali desumibili dal citato decreto legislativo n.175/2016 sulla base delle 
rispettive specificità e secondo criteri di razionalizzazione e contenimento della 
spesa; visto il Manuale delle Procedure Negoziali dell’Ente e, in particolare, l’art. 
7 che prevede che i rapporti con le Società partecipate che svolgono attività 
strumentale di produzione di beni e servizi per il perseguimento delle finalità 
istituzionali dell’ACI e con le Società in house siano regolati da apposite 
convenzioni, quali contratti di servizio volti alla definizione degli ambiti di 
intervento, delle modalità organizzative ed operative, nonché degli strumenti di 
controllo tecnico-operativo da parte dell’ACI in attuazione delle regole di 
governance definite dall’Ente; vista la deliberazione adottata nella seduta del 30 
ottobre 2018, con la quale è stata approvata la stipula di una Convenzione della 
durata di sei anni, con decorrenza dal 1° gennaio 2019 e scadenza al 31 
dicembre 2024, tra l’ACI e la Società in house ACI Global Spa, partecipata 
dell’Ente nella misura del 100% del capitale sociale, volta a disciplinare 
l’organizzazione, il coordinamento e la prestazione dei servizi di assistenza 
relativi alla mobilità e, segnatamente, di quelli riguardanti l’assistenza ai veicoli, 
alla persona e all’abitazione riservati ai Soci ACI, nonché di ulteriori eventuali 
attività inerenti all’oggetto sociale di ACI Global e funzionali al perseguimento 
delle finalità istituzionali dell’Ente; tenuto conto che, con delibera ANAC n.456 del 
29 maggio 2019, l’Ente è stato a suo tempo iscritto nell’elenco di cui all’art.192, 
comma 1, del decreto legislativo n.50/2016, con riferimento agli affidamenti 
disposti in modalità in house nei confronti di ACI Global; vista la nota prot. 
n.1700/24 del 6 dicembre 2024, e relativi allegati, con la quale il Segretario
Generale, in considerazione dell’imminente scadenza della Convenzione in
parola, sottopone al Consiglio Generale la proposta della Divisione Attività
Associative e Gestione e Sviluppo Reti per la stipula di una nuova Convenzione
con ACI Global, con decorrenza dal 1° gennaio 2025 e scadenza al 31 dicembre
2030, per l’affidamento alla Società dei medesimi servizi strumentali riferiti
all’ambito associativo; visto lo schema di atto a tal fine predisposto, in ordine al
quale è stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura e del Data Protection
Officer dell’Ente, per gli aspetti di rispettiva competenza; visti altresì gli allegati
allo schema di Accordo, recanti in particolare: - il Piano dei servizi, ovvero le



attività ed i servizi che ACI Global sarà tenuta a prestare a favore dell’Ente; - i 
Livelli di servizio attesi; - il Processo di pianificazione e rendicontazione, 
comprensivo delle modalità di monitoraggio sulle attività ed i servizi erogati dalla 
Società; - il Piano Tariffario; - l’atto di nomina della Società a Responsabile del 
trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 679/2016-
GDPR; preso atto dell’ambito di operatività e dell’oggetto della nuova 
Convenzione, nonché degli obblighi a carico delle parti; tenuto conto che il 
complesso dei servizi e delle attività strumentali per i quali si propone 
l’affidamento diretto ad ACI Global in regime di in house providing, ai sensi e per 
gli effetti dell’art.4 del decreto legislativo n.175/2016 e dell’art.7 del decreto 
legislativo n. 36/2023, si articola nei seguenti macro ambiti: 1) “Servizi previsti nei 
Prodotti Associativi”: organizzazione, coordinamento e prestazione di servizi di 
assistenza relativi alla mobilità e, segnatamente, quelli riguardanti l’assistenza ai 
veicoli, alla persona ed all’abitazione riservati ai Soci ACI alle condizioni e 
secondo le modalità previste per le singole formule associative, ivi compresi la 
messa a disposizione di metodologie innovative di affidamento automatico e 
tracking degli interventi di assistenza alla struttura tecnico-territoriale, nonché il 
servizio di apertura e di gestione dei dossier sinistri; 2) “Ulteriori Servizi”: ogni 
ulteriore attività affidata dall’ACI, inerente all’oggetto sociale di ACI Global e 
funzionale al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente; considerato, con 
particolare riguardo ai criteri di remunerazione dei predetti servizi ed attività, che 
il nuovo Accordo prevede l’introduzione di un nuovo modello basato su un 
sistema a tariffe unitarie definite sulla base dei volumi medi stimati per ciascun 
anno di durata della Convenzione e tali da garantire l’equilibrio economico-
finanziario della Società; preso atto, al riguardo, delle tariffe concordate tra le 
parti per le singole prestazioni strumentali che la Società sarà chiamata ad 
erogare a favore dei Soci dell’ACI, riportate all’allegato 4 Piano Tariffario dello 
schema di Convenzione, nonché dei relativi criteri di applicazione; visto, 
relativamente agli aspetti di congruità economica delle tariffe in parola, il 
documento di fairness opinion predisposto da un Advisor esterno, che rimane 
allegato agli atti della seduta, e preso atto della metodologia in tale contesto 
seguita; tenuto conto che l’Advisor, nell’ambito delle valutazioni affidategli 
dall’Ente, ha proceduto preliminarmente alla costruzione del range di variazione 
delle tariffe di mercato, identificando a tal fine i campioni di riferimento per le 
diverse tipologie di servizio oggetto di affidamento ad ACI Global, ai fini del 
successivo confronto con le tariffe applicate da un panel di operatori che erogano 
servizi analoghi, con applicazione ove necessario di coefficienti di 
normalizzazione, e con successiva valutazione del posizionamento dei costi dei 
servizi erogati dalla Società rispetto all’intervallo di variabilità delle tariffe di 
mercato rilevate; considerato, con particolare riguardo ai servizi per la mobilità, 
che per 7 delle 23 tipologie di soccorso prestate da ACI Global le tariffe applicate 
dalla Società rientrano nel range di variazione di mercato, mentre per ulteriori 10 
tipologie le tariffe applicate risultano inferiori, ma coerenti con il minimo di 
mercato, e che pertanto è risultato congruo il 98,1% dei volumi delle prestazioni 
riferite al soccorso stradale; preso atto altresì che le rimanenti 6 tipologie di 
soccorso relative alle “uscite a vuoto”, pari al restante 1,9% dei volumi, non hanno 



costituito oggetto di benchmarking in quanto non comparabili con il mercato; 
considerato altresì che: - la tariffa unitaria relativa ai servizi informativi erogati da 
ACI Global rientra nel range di variazione di mercato; - il premio teorico per le 
prestazioni assicurative di area tecnica, sanitaria e abitazione incluse nelle 
tessere ACI Gold e ACI Sistema risulta, rispettivamente, all’interno ed inferiore al 
range di mercato; - il premio teorico per le coperture assicurative “Tutela Legale” 
è inferiore ai valori di mercato, mentre quello riferito al “Fix & Repair” si colloca 
all’interno del range di variazione di mercato; tenuto conto che non hanno 
costituito oggetto di valutazione di congruità i rimborsi relativi ai premi dovuti alle 
compagnie assicurative per le polizze stipulate dalla Società a beneficio dei Soci, 
trattandosi di servizi i cui fornitori sono individuati con procedura ad evidenza 
pubblica e che sono pertanto già oggetto di confronto con il mercato, nonché i 
rimborsi effettuati dalla stessa ACI Global nei confronti dei Soci, in nome e per 
conto dell'ACI, per prestazioni da questi ricevute da fornitori diversi dalla Società, 
trattandosi di rimborsi e non di prestazioni di servizi; considerato che le 
valutazioni effettuate hanno consentito all’Advisor di riscontrare che le condizioni 
economiche previste per i servizi oggetto di affidamento ad ACI Global ai sensi 
della nuova Convenzione risultano nel complesso congrue rispetto ai valori di 
mercato rilevati, dal momento che il 91,5% dei servizi erogati dalla Società è 
risultato all’interno o inferiore al range di variazione di mercato, e quindi congruo, 
mentre il restante 8,5% non ha costituito oggetto di benchmarking in quanto non 
confrontabile con il mercato; preso atto che per ciascuna annualità di vigenza 
della Convenzione è prevista la definizione da parte di ACI Global di un budget 
previsionale risultante dall’applicazione delle suddette tariffe ai volumi delle 
prestazioni previste in relazione ai singoli servizi, da sottoporre al Consiglio 
Generale ai fini dell’autorizzazione del relativo affidamento annuale, fatte salve 
eventuali rimodulazioni in corso d’anno; preso atto altresì che sono rimessi ad un 
apposito Comitato di Gestione l’esercizio del controllo analogo, la verifica 
dell’equilibrio economico-finanziario della Convenzione e il monitoraggio della 
sua corretta attuazione; considerato quanto rappresentato dalla competente 
Direzione circa l’efficacia del ricorso ad ACI Global in modalità in house providing 
per lo svolgimento dei suindicati servizi ed attività strumentali, in termini di qualità 
delle prestazioni, di utilità sociale e di benefici per i Soci, confermata anche dagli 
esiti della valutazione partecipativa sulla qualità dei servizi resi dalla Società, che 
ha fatto registrare nel trascorso quadriennio una percentuale di giudizi positivi da 
parte dell’utenza mediamente pari al 90%; tenuto conto che ACI Global, nella sua 
qualità di Società strumentale interamente partecipata dall’Ente, opera in 
armonia con gli indirizzi strategici della Federazione e, grazie ad un’ampia 
flessibilità gestionale, è in grado di adattare la propria organizzazione alle 
esigenze indicate nei programmi di attività dell’ACI, garantendo efficienza, 
efficacia, economicità e trasparenza; ritenuto di continuare ad avvalersi della 
Società per l’autoproduzione di servizi strumentali funzionali al raggiungimento 
delle finalità istituzionali dell’Ente, in linea con il quadro normativo e 
giurisprudenziale di riferimento ed in ottemperanza alla vigente legislazione in 
materia di in house providing al fine di garantire ai Soci i servizi di assistenza 
tecnica, stradale e assicurativa ricompresi nelle tessere associative; ritenuto di 



conferire mandato al Comitato Esecutivo ai fini dell’approvazione delle 
successive, eventuali modifiche agli allegati della Convenzione che dovessero 
rendersi necessarie nella fase di esecuzione, onde assicurarne il costante e 
tempestivo aggiornamento, trattandosi di appendici meramente tecnico-
operative rispetto alla disciplina dei rapporti giuridici contenuti nella Convenzione 
stessa; all’unanimità: autorizza la stipula della nuova Convenzione tra l’ACI e la 
Società in house ACI Global Spa, della durata di sei anni, con decorrenza dal 1° 
gennaio 2025 e scadenza al 31 dicembre 2030, per l’organizzazione, il 
coordinamento e la prestazione di servizi di assistenza relativi alla mobilità e, 
segnatamente, di quelli riguardanti l’assistenza ai veicoli, alla persona ed 
all’abitazione riservati ai Soci dell’ACI, nonché di ogni ulteriore eventuale attività 
affidata dall’Ente, inerente all’oggetto sociale di ACI Global e funzionale al 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ACI, in conformità allo schema di atto 
allegato al verbale della seduta sotto la lett. A), che costituisce parte integrante 
della presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente per la relativa 
sottoscrizione, con facoltà di delega, nonché con facoltà di apportare le modifiche 
e/o integrazioni di carattere formale che dovessero rendersi necessarie per il 
perfezionamento dell’atto; conferisce altresì mandato al Comitato Esecutivo ai 
fini dell’approvazione delle successive, eventuali modifiche agli allegati della 
Convenzione che dovessero rendersi necessarie nella fase di esecuzione della 
Convenzione. La Direzione Compartimentale Toscana, Liguria, Umbria, 
Sardegna, Marche, Emilia Romagna con coordinamento delle Attività Associative 
e Gestione e Sviluppo Reti è incaricata di curare gli adempimenti connessi e 
conseguenti alla presente deliberazione.”.  
















































































































